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Il Codice Deontologico 
– art. 24

Il medico è tenuto a rilasciare
alla persona assistita
certificazioni relative allo stato
di salute che attestino in modo
puntuale e diligente i dati
anamnestici raccolti e/o i rilievi
clinici direttamente constatati
od oggettivamente
documentati.



Certificati medici

La certificazione è il mezzo di informativa più
frequente e comune dell’attività del medico.

Essendo destinato a comprovare una situazione
di fatto, il certificato viene a soddisfare
molteplici esigenze della vita sociale e si rivela
per il sanitario un compito pieno di
responsabilità.



Il certificato rilasciato da un esercente la
professione sanitaria, è l’atto scritto che
dichiara conformi a verità fatti di natura
tecnica, di cui il certificato è destinato a
provare l’esistenza. Questa dichiarazione di
scienza presuppone che i fatti costituendi
l’oggetto della certificazione siano di
competenza medica e che il medico li abbia
personalmente accertati a causa e
nell’esercizio della professione.
L’attestazione è fedefacente fino a prova
contraria.



I certificati rilasciati dal medico
presuppongono un’attività di
accertamento diretto, compiuta dal
medico stesso in stretta
correlazione col contenuto e la
finalità della certificazione.
Nessuna disposizione di legge
indica le modalità di compilazione
dei certificati, tranne quelli da
redigersi in appositi moduli
prestabiliti.



Requisiti formali 
del certificato

una scrittura, formato a mano od ottenuta 
con mezzi meccanici indelebili;

l’autore dell’attestazione, che risulti dalla 
sottoscrizione dell’atto, con le generalità e la 
qualifica del certificante;

il destinatario ,  cui la certificazione è diretta, 
che risulta evidente quanto l’attestato sia 
redatto nei moduli prestabiliti;

la data, della quale risulti il tempo e il luogo in 
cui il certificato è stato compilato.



Requisiti 
sostenziali del 

certificato

sintomatologia lamentata dal 
paziente 

esame obiettivo

diagnosi

prognosi



Ci sono norme che 
impongono compiti 
e doveri al di fuori 
degli ACN e dei 
CCNL?

Circolare n. 1 dell'11 marzo 2010 del
Dipartimento della Funzione Pubblica in
merito alla trasmissione per via telematica dei
certificati di malattia.

Sono tenuti ad effettuare la trasmissione 
telematica dei certificati i seguenti soggetti: 

❑i medici dipendenti del SSN; 

❑i medici in regime di convenzione con il SSN; 

❑i medici libero professionisti. 

Tutte le pubbliche amministrazioni devono 
adottare le iniziative necessarie per ricevere le 
certificazioni e provvedere ai conseguenti 
adempimenti.









CIRCOLARE 
FNOMCeO 2011 
SU RILASCIO 
CERTIFICATI INPS 
DA LIBERO 
PROFESSIONISTA

•< di 10 giorni
•1° certificato dell’anno



Rilascio credenziali 
per accedere a 

Sistema TS

Ai medici convenzionati ed ai medici
dipendenti saranno le Aziende a
provvedere al rilascio delle credenziali.

Per i sostituti di MMG e per i libero
professionisti è l’Ordine l’ente preposto al
rilascio delle credenziali.
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